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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica all’articolo 2 della legge
n. 289 del 2002)

1. All’articolo 2 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, dopo il comma 10 è inserito
il seguente:

«10-bis. Ai fini della determinazione del-
l’imposta da applicare al trattamento di fine
rapporto, ai sensi del secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 17 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, si
assume, se più favorevole, l’aliquota deter-
minata in base alle disposizioni del mede-
simo testo unico in vigore al 31 dicembre
2002».

2. Le disposizioni di cui al comma 10-bis
dell’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, si applicano ai trattamenti di fine
rapporto liquidati a decorrere dal 1º gennaio
2003.

Art. 2.

(Disposizioni in materia di entrate)

1. All’articolo 3 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, il comma 1 è sostituito dai se-
guenti:

«1. La rivalutazione dei beni di impresa e
delle partecipazioni, di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
può essere eseguita con riferimento a beni ri-
sultanti dal bilancio relativo all’esercizio
chiuso entro la data del 31 dicembre 2002.
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1-bis. La rivalutazione di cui al comma 1

deve essere effettuata entro il 30 novembre

2003 e deve risultare nel bilancio o rendi-

conto dell’esercizio successivo a quello di

cui al comma 1 per il quale il termine di ap-

provazione scade successivamente alla data

di entrata in vigore della presente disposi-

zione.

1-ter. L’imposta sostitutiva deve essere

versata in un massimo di tre rate annuali di

pari importo: la prima con scadenza entro

il termine previsto per il versamento del se-

condo acconto delle imposte sui redditi rela-

tive al periodo di imposta con riferimento al

quale la rivalutazione è eseguita; le altre con

scadenza entro il termine rispettivamente

previsto per il versamento del secondo ac-

conto delle imposte sui redditi relative ai pe-

riodi di imposta successivi. Si applicano, in

quanto compatibili, le disposizioni di cui

alla citata sezione II del capo I della legge

21 novembre 2000, n. 342».

2. All’articolo 9, comma 1, del decreto-

legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,

n. 140, e successive modificazioni, le parole:

«33,6 per cento» sono sostituite dalle se-

guenti: «36,9 per cento».

3. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della

legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive

modificazioni, si applicano anche per la ride-

terminazione dei valori di acquisto delle par-

tecipazioni non negoziate in mercati regola-

mentati e dei terreni edificabili e con desti-

nazione agricola posseduti alla data del 30

settembre 2003. Le imposte sostitutive pos-

sono essere rateizzate fino ad un massimo

di tre rate annuali di pari importo, a decor-

rere dalla data del 16 maggio 2004; sull’im-

porto delle rate successive alla prima sono

dovuti gli interessi nella misura del 3 per

cento annuo, da versare contestualmente. La

redazione e il giuramento della perizia de-

vono essere effettuati entro la predetta data

del 16 maggio 2004.
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4. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) ai soli fini fiscali, le minusvalenze
non realizzate relative a partecipazioni che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie
sono deducibili in quote costanti nell’eserci-
zio in cui sono state iscritte e nei nove eser-
cizi successivi, salvo quelle imputate all’e-
sercizio in corso alla data del 1º gennaio
2002, che sono deducibili in quote costanti
nell’esercizio in cui sono state iscritte e nei
quattro esercizi successivi;».

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, determinati in 520 mi-
lioni di euro per il 2003, 468 milioni di
euro per il 2004, 312 milioni di euro per il
2005 e 156 milioni di euro per il 2006, si
fa fronte mediante parziale utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dalle disposizioni
di cui all’articolo 2.

Art. 4.

(Disposizioni finali)

1. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio degli effetti
derivanti dalle disposizioni della presente
legge, anche ai fini dell’adozione dei provve-
dimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.


